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Intervista a Kaha Mohamed Aden  

 

– 

– 
other home –, she aims at reconciling both entities to form a new “living 
space”. Linked to the subject of “casa”/home” are Aden’s memories of 

ent clans – a topic partic

Siad Barre’s regime. With reference to the collection of (in part autobio-
Fra-intendimenti hor 

focuses on Somalia’s past (also with regard to the critical periods of Ita-
ly’s colonialism and its t -

porary Italy. Striking is Aden’s particular attention to the situation of 

 

quale vive e lavora. L’opera di Kaha Mohamed Aden è incentrata in 
particolare sul rapporto tra la Somalia e l’Italia, anche da una prospet-

-
– 
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issa e frantumata. L’autrice affronta 
quest’ Fra-inten-
dimenti
ma anche – – in Dalmar. La disfavola degli 
elefanti (uscita La quarta 
via 

La quarta 
via, 
natale e la sua “casa” – 
anche nei racconti di Fra-intendimenti e che riconduce al tema centra-
le dell’antologia, la percezione dello spazio post-  

In più, l’autrice tratta – – il razzismo 

Fra-intendimenti ne offre vari esempi, come l’autrice stessa elabora 
nell’intervista. Per quanto riguarda il secondo filo rosso che collega i 

racconti di Kaha Mohamed Aden si prestano ad un’analisi approfondi-
ta a causa della loro impostazione intersezionale, come messo in rilie-

“[…] il soggetto femminile, che è 

d’incontro con nativi della società di arrivo” (Nohe 2020: 88)
stereotipi, spesso di stampo coloniale, e processi di razzializzazione 

ad esempio nel racconto “ ”, nel quale 

narratrice, essendo “certamente il colore della pelle, oltre all’essere 
donna, che fa sentire l’uomo in diritto di considerarla subordinata” 

– 
mezzo per analizzare criticamente sia la società italiana – intrisa di 

– che quella somala, fondata sul clanismo 
di stampo patriarcale. 

Puleio/Neu-Wendel: Nel racconto “Autoritratto”, il primo della rac-
colta Fra-intendimenti, raccon

tre nonne, con le  
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Aden [disegnando un albero genealogico]: Queste sono le tre nonne, 
Questa è la mamma di mamma e questa la mamma 

di papà.  è la donna che mi ha fatto il rito del Gardaadis, che 

che quando nasci stai per una settimana in casa, 
ndi questa 

persona è questa Xaawa, che io chiamo nonna, era la zia di mio papà. 

il mondo com’è secondo lei.  marzo, una settimana dopo la mia 
nascita, fu scelta per condurmi fuori 

 prima uscita al mondo, il mio Gar-
daadis. 

Quindi queste donne sono la mia casa delle emozioni. Le 
scelte per raccontare questa mia appartenenza, questo mio mondo, 
home. home 

a rompo, la 
del maschio, scelgo ‘another typ ’, 

perché il ‘family tree’, l’albero gene  quello che le
Nel caso somalo, l’albero è patriline

 perché mio padre è di quel clan, perché anche suo padre è di 
quel clan. Allora io ho detto  al posto dei padri, dei 
nonne. Quindi rompo  

Puleio/Neu-Wendel: , ha scelto  

Aden: , cioè l’albero  sono solo cose di 
 

 antidoto, perché altrimenti 
avere l’antidoto. 
sco che tutti possono , per me, una persona che fa 
parte del loro mondo, essere la loro  che casa, home, che non 
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questo moti-
 re la questio-

ne del patrilineare. 
scendenza di s  insieme alle altre nonne è un’alternativa alla 
discendenza patrilineare. 

Puleio/Neu-Wendel: Questo fa anche capire che il concetto di home, 
casa,  

Aden: Ho deciso di rompere sia la questione somala, sia quella euro-

di dare un territorio al clan. 
nomade, ma questa è il ad e un confine 
se s  nascendo tantissime nazioni. 
All’interno della Somalia ci sono piccole nazioni dove tutti quelli che 

 tra di loro, discendono tutti da un 
, non re

Anche perché come si dice, la madre è sicura ma il padre no. 

e faccio sulla casa è sempre questo i 
miei racconti sono pieni di ricordi. 

L’idea del documentario La quarta via  anche dalla que-
adiscio, quel-

la che mi era familiare come atmosfera, e il mio home, 
stato cancellato, completamente distrutto. Quindi quello che c’è ades-
so .  stato 
detto che io non c’entro nien discendono i miei 

 che sarebbe verso l’Etiopia. 
 

discio 
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Puleio/Neu-Wendel: Si vede anche all’inizio del documentario, con le 

il mare. 

Aden:  da Pavia, dal Ticino per arrivare all’

non posso darla 
ri.  sempre con me. 

Puleio/Neu-Wendel: Abbiamo parlato delle donne e dell’albero ge-

anche nei Suoi racconti le donne hanno sempre un ruolo centrale. 

Aden: Le donne sono centrali , quando 
quel periodo, ho incontrato spesso  se le don-

 omale. Non mi piaceva l’idea, che 
faceva un po’ pena. Le somale non sono tanto fortunate, ma sono forti, 

 
la loro forza 

soltanto una forza di resist
d’ ria. Non sono 
sempre buone, perché c’è , e poi 
se sei nera è fantastico. Non è detto. Q
fastidio, anche perché a quel punto quando  nel rac-
conto “  ati”, uno 

la . ’è 
 fossi pazza o scema. Non posso 

oppu
ché sono nera, non ha senso. 

Alcune sono donne reali, alle quali mi sono ispirata, come Aisha 
[nel racconto “La casa con l’albero: tra il Giusto e il Bene”], che prati-
camente è mia z n realtà non si chiama Aisha, 
il personaggio l’

discio . Tra l’altro viene avvertita da un suo amico 
dell’altro clan che era sempre innamorato di lei  

 e tuo marito. Lei e 
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dice  tuo marito e i e  
lo dice a suo marito ma lui si rifiuta e dice  

, , non possono credere che io sia con un 
,  ci ho niente a 

 miliardario 
un quart  

Allora lei non si fida perché conosce la città, ha il polso della città, 
orte con la città in confronto a suo marito. Quin-

dare e porta i 

, lascia i 

c’entrano niente, poverini. E poi torna indietro per convincere suo 
marito e tutti dicono  
clanismo ha deciso che c’è un nuovo confine legato all’appartenenza 
clanica che  

, va dall’altra parte e quando cammina 

che te o ti  
pellire. Questo mi piace mo

lo è quando seppellisce suo marito. Lo seppellisce dicendo quella fra-
 “ , non ti preoccupare, sarai sepolto , incontre-

rai 
” ( Sono ’aldilà ti 

chiederanno come ti sei comportato. Allora lei dice  
 

otrai dire che sei stato u  padre 

giusto lo della sua città, della 
sua casa, del , del suo mondo e della   

 
La sua casa, mondo, Heimat. “Oltretutto, per nessun m

a era bene che tu scappassi con noi e io non per-

sto e hai sbagliato” (   
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 mon-
do, casa, emozione  una paro-
la per Heimat  

Ne parlo anche nel racconto “Il dizionario”, che serve per parlare 

la casa, e non la terra. Quindi per me er , 
di quanto io sia estranea, di questa nuova lingua, l’italiano. Faccio un 
esempio “La mia nuova casa. […] Il 
comunità anche se è solo un cor a a 

” (   , 
dell’amministratora notare è che 

 
 

 
[…] mi sono accorta poche cose con cui 

 tutti i 
dell’ingresso di fronte alla porta, 

, ma erano animati da una mia 
h istono dei 

stodire, tra le tante cose, anche quei ricordi concre-
ti che non si  

-  
 

h
no dolorosi, ma non e, allora li 

mandi in cantina. La cantina come un l
in termini architettonici, noi non 

di 
etti, 

non ce l’abbiamo perché non abbiamo il 
cose importanti in 
sche e non umide.  e 
nomadica, d poche cose. 
ne sedentaria, non a una tradizione nomadica. Quindi la cantina mi 

 
 dico ch  

della cantina e lei mi dice 
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fare denuncia alla polizia e lei disse “cosa c’entra la polizia?”. Per lei 
in 

casa mia e prendo il dizionario e chiedo come a un oracolo 
la eufemismo, che anche quel-

la è un’altra parola complicata. Perché quando er
è capitato  
che  

capisci che sei straniera. 
 ’

 
 che sono queste creature che non sono umane ma esistono. Loro 

Somalia che tra l’altro l’Islam li riconosce come entità e sono come 
folletti.  , è morta

 
la mia 

inn, porto la mia difficoltà 
, 

home
di casa e home, home e casa, ma la mia idea centrale è di ottenere at-

 home  

Puleio/Neu-Wendel:  se 
, allora adesso l’italiano è diventato praticamente 

una seconda home. 

Aden: 
l’italiano è diventato una home, anche se dopo le due di notte i pro-

 la mattina presto o nel pome-
 

Puleio/Neu-Wendel: Non è quindi che conta, ma tutto 
il resto, cioè le situazioni e i sentimenti. 
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Aden:  i sentimenti. 

 italiano mentre in 
 

Poi c’è da dire anche che, con l’andare del tempo, la frequentazio-

 

Puleio/Neu-Wendel: 
“identità letteraria”  somala. 

Aden: Si, infatti, l’idea del titolo Fra-intendimenti era quella, che 
questo trattino è  “fra” indica che ci 
sono due parti, 
incontrarsi in questo no intendersi o non intendersi. 

Puleio/Neu-Wendel: Per concludere l’in

nei Suoi racconti. 

Aden: Faccio un esempio, tratto dal racconto “Un tè serio bollente”. 
somala per 

un tè serio, co ie, tra cui il carda-
momo. 
l’erboristeri iane, che con lei si sono “adotta-
te” a vicenda, , 
vai e lei dice: “Devo andare a comprare il cardamomo.” E loro le 
chiedono cos’è . 

e la Somala chiede alla venditrice: “Ma 
lei ha del cardamomo?” E lei risponde: “Carne d’uomo? Signora, ma 
noi questa cosa non la vendiamo.” 
l’ha collegata al cannibalismo. Siccome non sapeva cosa fosse il car-
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 collegamento e inoltre c’era il frain-
tendimento con il suono. Questo per dire che il razzismo esiste. 

 ci chiamiamo sorelle perché ci 
Loro chiedono cosa sia il cardamomo, perché a loro 
 in mente che io potrei essere un

noscenza, le relazioni personali fanno passare certe idee strane. 
. 
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